1^ C.C./61473-20
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ______________________________
OGGETTO:
Accettazione di eredità con beneficio di inventario di cui al verbale di pubblicazione di testamento olografo del 7/4/2020 del Notaio Andrea Zecchi  - Repertorio n. 29891 - Raccolta n. 15242
IL CONSIGLIO COMUNALE
PREMESSO:
- che, con verbale a rogito notaio Andrea Zecchi del 7/4/2020 Rep. N.29891-Raccolta N. 15242  registrato a Ferrara il 14/04/2020 al n. 1766 - Serie 1T è stato pubblicato il testamento olografo della signora Malavasi Luciana nata a Ficarolo (RO) il 12/12/1946 deceduta a Ferrara il 03/04/2020, contenente disposizioni a titolo particolare (legati) e prevedendo l'istituzione ad eredi, per gli immobili per il compendio ereditario restante, a favore del  Comune di Ferrara e del Fondo Ambiente Italiano;

- che al Comune di Ferrara sono stati devoluti:
UN immobile ad uso abitativo sito in Ferrara via Giacomo Succi 15, identificato al Foglio 380-Mapp.144 Sub 1 zona censita 1-Cat A/2 cl. 1 Totale: 218 mq -  Totale escluse aree scoperte  214 mq.;
DUE appartamenti (comprensivi di tutte le parti accessorie e condominiali) siti in Ferrara  corso Piave  come di seguito identificati:
· CORSO PIAVE n. 62 piano: S1-5, CF di Ferrara: Foglio 135 - Mapp. 571 - Sub. 61 - Cat. A/3 - Cl. 4  Totale: 119 mq - Totale escluse aree scoperte: 115 mq.;
· CORSO PIAVE n. 62 piano 4,CF di Ferrara:  Foglio 135 -Mapp. 571 Sub  59 zona censita 1 Cat. A/3 4 -Cl 4  Totale: 117 mq - Totale escluse aree scoperte:116 mq.;
UN terreno agricolo destinato a pioppeto sito in golena di Po a Francolino di Ferrara consistenza catastale complessiva  mq. 80480,0;
UN terreno agricolo destinato a pioppeto sito in golena di Po a Occhiobello consistenza catastale complessiva mq. 54380,0;
Tutti i titoli e contanti rimanenti alla fine della esecuzione testamentaria, detratti da questi tutte le spese necessarie alla gestione ordinaria degli immobili, al pagamento di eventuali collaboratori, alla eventuale liberazione di oneri, assommati di contro agli introiti del periodo dell'esecuzione testamentaria, ed incrementati con eventuali investimenti adeguati, indipendentemente da quale bene provengano le voci attive. Si evidenzia a tal proposito che sussiste un debito pari ad Euro 23.540,91, per un mutuo post sisma presso l'istituto di credito Caricento come emerge da apposito documento inviato dalla Banca  stessa che evidenzia  d’altro canto la presenza di deposito in conto corrente n 01/019/0008416  per euro 61.687,18 custodia titoli per euro 253.859,02;
- che, allo stato attuale risultano i seguenti contratti di locazione afferenti agli immobili menzionati:

· l'unità immobiliare arredata posta in Ferrara (Fe) Corso Piave n.62 identificata al CF del Comune di Ferrara al Foglio 135 - Mapp. 571 - Sub. 61 - Cat. A/3 - Cl. 4 - R.C. € 805,67 (appartamento) mediante contratto di locazione abitativa ex Legge 9 dicembre 1998, n. 431, articolo 2, comma 3. Il contratto è stipulato per la durata di anni tre, dal 01/02/2020 al 31/01/2023, e alla prima scadenza, ove le parti non concordino sul rinnovo del medesimo, il contratto è prorogato di diritto di due anni, fatta salva la facoltà di disdetta da parte del locatore che intenda adibire l'immobile agli usi o effettuare sullo stesso le opere di cui all'articolo 3 della legge n. 431/98, ovvero vendere l'immobile alle condizioni e con le modalità di cui al citato articolo 3. Il canone annuo convenuto è pari ad  € 8.400,00.
· l’unità immobiliare ammobiliata, posta in Ferrara corso Piave 62 censita al N.C.E.U. di Ferrara Foglio 135 - Mapp. 571 - Sub. 59 - Cat. A/3 - Cl4 R.C. € 805,67 mediante contratto di locazione abitativa per studenti universitari  ex Legge 9 dicembre 1998, n. 431, articolo 5, comma 3. Il contratto è stipulato per la durata di 12 mesi, dal 12 Ottobre 2019 al 11 Ottobre 2020. Alla prima scadenza il contratto si rinnoverà per uguale periodo salvo recesso del conduttore e il  canone annuo  è  convenuto in € 8.400,00.
- che i due terreni non risultano affittati;
- che, per il miglior raggiungimento delle proprie volontà testamentarie, la de cuius ha nominato due esecutori  testamentari ai quali ai sensi del comma 2 dell’art. 700 c.c. sono state ripartite diverse attribuzioni. Per quanto concerne i beni devoluti  al Comune di Ferrara esecutrice testamentaria è stata  nominata   la  Dott.ssa Pierina Pellegrini attuale Ragioniere Capo del Comune di Ferrara;

- che, la de cuius, ha previsto un vincolo di destinazione delle somme ricavate dall’alienazione di beni devoluti all'amministrazione comunale in quanto le stesse devono essere finalizzate ad incrementare le collezioni dei musei civici con opere di artisti ferraresi di nascita e/o vita (le cui date di nascita e morte siano comprese nel periodo 1840 - 1980) o la cui attività artistica abbia avuto significativi rapporti con la cultura ferrarese nello stesso arco temporale. Solo qualora il mercato antiquario offra opere di altra epoca, di assoluta eccellenza, si potrà procedere secondo questa diversa linea, anche solo parzialmente;

- che, nel testamento, la sig.ra Malavasi  ha stabilito le modalità di svolgimento della funzione  degli  esecutori testamentari prevedendo che dovessero agire:
· separatamente nella gestione temporanea dei beni destinati a ciascun erede;
· di comune accordo nel rendere disponibile alla vendita, liberi da oggetti ed effetti personali, gli immobili specificando che gli immobili ad uso abitativo di via Succi e di Borgo Montassù (Parma) dovranno essere consegnati agli eredi per la vendita, dopo aver già venduto e/o individuato tutto quanto in essi contenuto possa avere utilità economica, anche su circuiti commerciali minori, i cui proventi, anche per l'abitazione di Parma (destinata all’erede diverso dal Comune), confluiranno nella gestione economica che avrà come erede finale il Comune di Ferrara. 
In ogni caso, per verificare che tutti i beni destinati al Comune di Ferrara siano destinati esclusivamente all'acquisto delle opere d'arte, con esclusione di qualsiasi spesa accessoria (consulenze, viaggi, sistemazioni museali e altro), la dottoressa Pellegrini manterrà un potere insindacabile di assenso in merito alle proposte di spesa per l'acquisizione delle opere d'arte fino al completo esaurimento delle somme a disposizione, anche oltre il periodo previsto per l'attività dell'esecutore testamentario.
A  tal  proposito  si  precisa che l'articolo  703 c.c. attribuendo  all' esecutore testamentario il  possesso dei beni che fanno parte della massa ereditaria per non più di un anno dalla dichiarazione di accettazione (salvo che l'autorità  giudiziaria, per motivi di evidente necessità, sentiti gli eredi, ne prolunghi la  durata, che non potrà mai superare un altro anno) si riferisce solamente al  possesso dei beni ereditari e non anche alla loro amministrazione. Infatti secondo la giurisprudenza della Corte di Cassazione l'applicabilità del termine di cui all’ art. 703 comma terzo c.c. sopra citato si riferisce solo al possesso e non anche alla gestione dei beni dell'eredità in quanto quest'ultima può continuare anche oltre il termine di un anno (o due).

- che, per quanto riguarda, in particolare, il terreno di golena di Francolino è stato attribuito al Comune il potere di decidere autonomamente se destinarne una parte agli impianti della Società Canottieri;
- che, essendovi tra i chiamati all'eredità' persone giuridiche, gli esecutori testamentari  saranno tenuti all'apposizione dei sigilli ai sensi dell'art 705 del c.c. rispondendo all’esigenza di pubblica assunzione della custodia dei beni  evitando che l’incustodia dei beni ereditari  ne determini dispersione o sottrazione; on il deposito di tale istanza si aprirà un procedimento non contenzioso, nel quale preliminarmente il giudice disporrà la redazione dell’inventario dei beni facenti parte dell’asse ereditario ai sensi dell’art. 769 cpc così come novellato dalla legge n. 10 del 17 febbraio 2012;

- che la formale registrazione e pubblicazione del testamento non comportano accettazione automatica dell’eredità e che, pertanto, il Comune deve provvedere ad esprimere la volontà di accettare o meno l’eredità;

- che l’art. 473 Codice civile prevede l'obbligo in capo alle persone giuridiche, alle associazioni e alle fondazioni di accettare l'eredità col beneficio di inventario;

- che, si rende pertanto necessario procedere – così come previsto dagli artt. 470 e ss. del C.C., all'accettazione di eredità con beneficio di inventario che non pregiudica patrimonialmente l’Amministrazione neppure ad esito di eventuali passività dei beni ereditari;

- che, con apposita determina dirigenziale il Servizio Appalti, Provveditorato e Contratti individuerà  il  Notaio incaricato per la redazione dei sopra menzionati atti pubblici. 

DATO ATTO che tra il Comune di Ferrara e la sig. Luciana Malavasi esiste un contenzioso giudiziale insorto a seguito di provvedimenti in materia di urbanistica ed edilizia adottati dall’amministrazione in favore di un soggetto terzo; tale vertenza si è concretizzata nel tempo  in due cause, entrambe avanti il Giudice amministrativo: la prima, ora in fase di appello, in quanto sia il Comune di Ferrara che il terzo, autonomamente, hanno proposto appello avverso la sentenza Tar Emilia Romagna- Bologna n.361/2014 risultata favorevole alla Malavasi rispettivamente con ricorsi RG n. 987272014 ed RG n.10272/2014; la seconda causa promossa dalla Malavasi nei confronti del Comune e del medesimo soggetto terzo dal momento che la ricorrente ha chiesto l’annullamento del provvedimento del Dirigente Servizio Qualità Edilizia PG 293440 del 10-03-2016, adottato in  ottemperanza alla succitata sentenza Tar n.361/2014, essendo immediatamente esecutiva, pur in pendenza delle predette impugnazioni al Consiglio di Stato.

RILEVATO che l’accettazione dell’eredità da parte del Comune determinerà la confusione tra il medesimo e la Malavasi nei procedimenti di cui sopra, con conseguenze processuali e sostanziali evidentemente favorevoli al Comune.

DATO inoltre atto:
- che, trattandosi di un acquisto immobiliare ai  sensi dell’art.42 lett. l del TUEL la competenza è del Consiglio Comunale;

- che con delibera della Giunta Comunale P.G. n. 153415/2019, è stato adottato il Documento Unico di Programmazione - DUP 2020/2024, il quale è stato successivamente adottato dal Consiglio Comunale con delibera P.G. n. 5437/2020;

- che con delibera del Consiglio Comunale  PG.19549/2020, è stato approvato il Bilancio di Previsione del Comune di Ferrara per gli esercizi 2020/2022;

VISTO il Regio Decreto 16 marzo 1942, n 262 (Approvazione del testo del Codice Civile);

VISTO il Regio Decreto 28 ottobre 1940,n. 1443 (Codice di procedura Civile);

VISTO il Dlgs 18 agosto 2000 n 267 (Testo Unico  delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali) ed  in particolare l'art.42 ( Attribuzione dei Consigli),l’articolo 48 (Competenze delle Giunte) e l’art. 107 (Funzioni e responsabilità della dirigenza);
VISTO il vigente Statuto comunale  approvato con delibera del Consiglio Comunale  del 14 aprile  2003 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il Regolamento Comunale di Contabilità  approvato dal  Consiglio Comunale  con provvedimento del 25/06/1996 n. 6/20011 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI i pareri favorevoli rispettivamente espressi dal Dirigente del Servizio Gestione e Valorizzazione patrimonio e dal Responsabile della  U.O. Bilancio Corrente- Servizio Contabilità e Bilancio in ordine alla regolarità tecnica e contabile attestante la copertura finanziaria della spesa (artt. 49 - 1°comma e 153 – 5° comma del D.Lgs. n. 267/2000); 

SENTITE la Giunta e la 1^ Commissione Consiliare;

DELIBERA
-di accettare l'eredità con beneficio d'inventario di cui al verbale di pubblicazione di testamento olografo del Notaio Andrea Zecchi  del 7/4/2020 Rep. N.29891 -Raccolta  15242  registrato a Ferrara il 14/04/2020 al n. 1766 - Serie 1T;

-di  dare, inoltre,  atto che:

· l’esecutore testamentario, per quanto concerne il compendio ereditario  devoluto al Comune, viene individuato nella dott.ssa Piera Pellegrini  attuale Ragioniere Capo del Comune di Ferrara alla quale spetterà apporre i sigilli ai sensi e per gli effetti dell’art. 705 cc. nonchè l’onere di presentare apposito  ricorso al Tribunale affinchè venga redatto l’inventario di cui all’art. 769 c.p.c.;

· la Dott.ssa Pellegrini dovrà agire congiuntamente all’esecutore testamentario individuato per i beni facenti parte del compendio ereditario devoluto  al  Fondo Ambiente Italiano -Fai- coerede insieme al Comune, per individuare le  modalità necessarie per  rendere disponibili i beni alla vendita, liberi da oggetti ed effetti personali, i cui proventi confluiranno nella gestione economica che avrà come erede finale il Comune di Ferrara;

· il ricavato delle vendite  dei beni devoluti al Comune dovrà essere utilizzato per incrementare le collezioni dei musei civici con opere di artisti ferraresi di nascita e/o vita rispettando  il vincolo di destinazione come meglio specificato in premessa;

· alla Dott ssa Pellegrini spetta un potere insindacabile di assenso in merito alle proposte di spesa per acquisizione delle opere d'arte fino al completo esaurimento delle somme a disposizione, anche oltre il periodo previsto per il possesso dell'esecutore testamentario, per verificare che tutti i beni devoluti al Comune di Ferrara siano destinati esclusivamente all'acquisto delle opere d'arte, con esclusione di qualsiasi spesa accessoria (consulenze, viaggi, sistemazioni museali e altro) come specificato in premessa;
· di valutare con separato provvedimento, da ascrivere alla competenza della Giunta,  se destinare una parte del  terreno di golena di Francolino agli impianti della Società Canottieri previo raccordo con la medesima; 
· a ciascuno degli esecutori testamentari spetta,oltre al rimborso delle spese sostenute nel proprio  mandato, un compenso di 10.000 € a carico dell’eredità;

· il  responsabile del procedimento è la Dirigente del Servizio valorizzazione  e  gestione patrimonio dott.ssa Alessandra Genesini  che provvederà pertanto alla sottoscrizione degli atti necessari.

